
 

1) Il Parco naturale della valle del Ticino:  

a. è incluso nel Parco regionale della valle del Ticino 

b. coincide con il Parco regionale della valle del Ticino 

c. tutela i boschi e le zone umide del Parco regionale della valle del Ticino 

 

2) I Regolamenti del Parco: 

a. possono introdurre deroghe rispetto a limitazioni e divieti del PTC 

b. disciplinano l'esercizio delle attività consentite entro il territorio del parco e determinano la 

localizzazione e graduazione dei divieti 

c. in caso di previsioni contrastanti, prevalgono sul PTC 

 

3) Nel Parco del Ticino: 

a. L’attività agricola e di allevamento è sempre ammessa 

b. L’attività agricola e di allevamento è consentita solo in Parco regionale 

c. L’attività agricola e di allevamento è consentita con limitazioni 

 

4) Il principale riferimento normativo in materia di danni da fauna selvatica nei Parchi lombardi è: 

a. Decreto legislativo 42/2004 

b. Legge regionale 86/1983 

c. Decreto del Presidente della Repubblica 357/97 

 

5) Il territorio del Parco del Ticino è classificabile agricolo: 

a. per oltre la metà della sua estensione; 

b. per meno della metà della sua estensione; 

c. per la quasi totalità della sua estensione. 

 

6) Lo sbancamento con reimpiego di materiale è: 

a. sistemazione di un terreno aziendale  finalizzata a asportare del materiale per reimpiegarlo in su un 

altro terreno aziendale, previo scolturamento ; 

b. sistemazione superficiale di un terreno aziendale  che interessa solo lo stato colturale; 

c. sistemazione di un terreno aziendale  finalizzata a commercializzare del materiale 

 

7) Sono ammessi all’indennizzo, ai sensi del Regolamento per l’indennizzo dei danni della fauna del 

Parco, le seguenti tipologie di danni: 

a. danni alle coltivazioni, danni da predazione su animali domestici 

b. danni  alle coltivazioni, danni da predazione su animali domestici, danni alla rete irrigua di 

pertinenza aziendale 

c. danni  alle coltivazioni, danni alle superfici forestali di pertinenza aziendale 

 

8) Cos’è la rete irrigua consortile? 

a) Una rete di canali di portata decrescente nelle quali l’acqua scorre prima di giungere al campo 

b) Una rete di tubazioni per portare l’acqua fino ai campi agricoli 

c) Una rete di imprese che si consorziano per utilizzare l’acqua per l’irrigazione 

 

9) Cos’è la maglia fondiaria? 

a) Un insieme di fondi coltivati caratterizzati da elementi paesaggistici comuni 

b) Un comprensorio di terreni agricoli dove si opera contemporaneamente per ridurre i costi di 

produzione 

c) La distribuzione dei campi coltivati in un comprensorio agricolo riconoscibile per particolari forme, 

dimensioni o altri elementi distintivi 



 

10) Qual è fra questi il prodotto agricolo tipico del Parco del Ticino 

a) Gorgonzola 

b) Lattuga 

c) Vino rosso del Ticino 

 

11) Qual è il paesaggio agricolo più favorevole per la biodiversità 

a) Un insieme di terreni di mais in monosuccessione coltivati con metodo biologico 

b) Un insieme di terreni con colture diverse e i bordi dei campi ricchi di erbe e piante spontanee 

c) Un bosco di recente piantumazione circondato da coltivazioni di mais e riso convenzionali 

 

12) Quando è vietato distribuire reflui zootecnici ed effluenti organici 

a) In estate 

b) In inverno 

c) In inverno solo in certi periodi 

 

13) Quale tra questi Galliformi che frequentano gli ambienti agricoli del Parco è una specie autoctona? 
a) Pernice rossa 
b) Quaglia comune 
c) Coturnice orientale o Chukar 

 
14) Ai sensi dello statuto del Parco del Ticino, l’approvazione del bilancio è di competenza di: 

a) Consiglio di Gestione del Parco 

b) Comunità del Parco 

c) Presidente del Parco 

 

15) Il Direttore del Parco del Ticino è nominato da: 

a) Il Presidente del Parco 

b) La Comunità del Parco 

c) Il Consiglio di gestione 

 

 

DOMANDE APERTE 

1) Quali sono i principali elementi che caratterizzano il paesaggio agricolo del Parco? 

2) Quali sono le principali tipologie di coltivazioni all’interno del Parco? 

3) L’erba medica risulta una coltura favorevole a numerose specie di fauna selvatica, nonché importante 

per altri aspetti ambientali. Il candidato indichi i pregi faunistici e ambientali di questa coltura. 

 

 

 

 

 


